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MOTU PROPRIO SUMMORUM PONTIFICUM DI S.S. BENEDETTO XVI 
 

Dalla Lettera del Papa ai Vescovi di tutto il mondo relativa al Motu proprio reso pubblico oggi 
"Bisogna innanzitutto dire che il Messale, pubblicato da Paolo VI e poi riedito in 
due ulteriori edizioni da Giovanni Paolo II, ovviamente è e rimane la forma norma-
le - la forma ordinaria - della Liturgia Eucaristica.  
L'ultima stesura del Missale Romanum, anteriore al Concilio, che è stata pubblicata 
con l'autorità di Papa Giovanni XXIII nel 1962 e utilizzata durante il Concilio, po-
trà, invece, essere usata come forma extraordinaria della Celebrazione liturgica. 
Non è appropriato parlare di queste due stesure del Messale Romano come se fos-
sero 'due Riti'. Si tratta, piuttosto, di un uso duplice dell'unico e medesimo Rito". 
"Quanto all'uso del Messale del 1962, come forma extraordinaria della Liturgia del-
la Messa, vorrei attirare l'attenzione sul fatto che questo Messale non fu mai giuri-
dicamente abrogato e, di conseguenza, in linea di principio, restò sempre permes-
so". "È vero che non mancano esagerazioni e qualche volta aspetti sociali indebita-

mente vincolati all'attitudine di fedeli legati all'antica tradizione liturgica latina.  
La vostra carità e prudenza pastorale sarà stimolo e guida per un perfezionamento. Del resto le due forme del-
l'uso del Rito Romano possono arricchirsi a vicenda: nel Messale antico potranno e dovranno essere inseriti 
nuovi santi e alcuni dei nuovi prefazi.  
"Non c'è nessuna contraddizione tra l'una e l'altra edizione del Missale Romanum. Nella storia della Liturgia 
c'è crescita e progresso, ma nessuna rottura. Ciò che per le generazioni anteriori era sacro, anche per noi resta 
sacro e grande, e non può essere improvvisamente del tutto proibito o, addirittura, giudicato dannoso".  
"Nulla si toglie quindi all'autorità del Vescovo il cui ruolo, comunque, rimarrà quello di vigilare affinché tutto 
si svolga in pace e serenità.  
Se dovesse nascere qualche problema che il parroco non possa risolvere, l'Ordinario locale potrà sempre inter-
venire, in piena armonia, però, con quanto stabilito dalle nuove norme del Motu Proprio". 
 

Dalla Nota Informativa relativa al Motu proprio resa pubblica dalla Santa Sede 
"La disposizione fondamentale è la seguente: la liturgia romana avrà due forme ("usus"): a) la forma ordina-
ria: è quelle che segue la riforma liturgica fatta dal Papa Paolo VI nell'anno 1970, come si trova nei libri litur-
gici allora promulgati; ne esiste una edizione ufficiale in lingua latina, che può essere usata sempre e dapper-
tutto, e traduzioni in diverse lingue volgari, edite dalle rispettive Conferenza Episcopali. b) la forma straordi-
naria: è quella celebrata secondo i libri liturgici dal Beato Papa Giovanni XXIII nel 1962". 
"Il Vescovo del luogo può erigere una parrocchia personale, qualora in un luogo si trovi un numero di fedeli 
assai consistente che vogliano seguire la liturgia anteriore. Converrebbe che il numero dei fedeli sia consi-
stente, anche se non paragonabile a quello di altre parrocchie". 
Caratteristiche del Messale del 1962: "È un Messale in lingua latina 'plenario' o 'integrale', che cioè contiene 
anche le letture delle celebrazioni (non è distinto dal 'Lezionario' come il successivo Messale del 1970). Con-
tiene una sola Preghiera eucaristica, il 'Canone Romano' (che corrisponde alla Preghiera Eucaristica I del 
Messale successivo, che invece prevede la scelta fra più Preghiere eucaristiche). Diverse preghiere (anche 
gran parte del Canone) vengono recitate dal sacerdote a voce bassa, in mo-
do non udibile dal popolo. Fra le altre diversità si può ricordare la lettura 
dell'Inizio del Vangelo di Giovanni al termine della Messa. 
Il Messale del 1962 non prevede la concelebrazione. Non dice nulla sull'o-
rientamento dell'altare e del celebrante (verso il popolo o no).  
La lettera del Papa prevede la possibilità di futuri arricchimenti del Messa-
le del 1962 (aggiunta di nuovi Santi e Prefazi...). 
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